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Per la psicanalisi i calciatori sono bambini 
cui saltano i nervi se perdono il pallone 
La storia replica: dagli inizi il gioco è diviso 
tra un'anima violenta e una «garantista» 

Linus il bomber 
getta la maschera 

Sport " 9 7 ' T T ' T 
hiPindZj 1 Jfi. 4 J 

Da una parte la psicanalisi, dall'altra la storia. In 
mezzo il tema: la violenza del calcio. La psicanalisi 
individua un colpevole. Che è, poi, un'identità psi
cologica: la coperta di Linus. 11 pallone sarebbe per i 
calciatori quello che, nelle strisce di Schultz, è la co
perta per Linus. La storia tira in ballo Jekill e Hyde e 
vede nel calcio un soggetto diviso fin dalla sua na
scita tra due anime contrapposte. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • •Maschio, violento, il cal
cio lo e sempre stato. Alle ori
gini e agonismo e combatti
mento. Nasce da una costola -
dell' athleridsm, che predica la 
sopportazione e l'assuefazio
ne al dolore. Ed e quanto teo
rizza in genere la scuola peda
gogica inglese, rifacendosi a ; 

Locke ed approdando alle pu- ' 
nizioni corporali, perno del si
stema educativo britannico-. 

«Il bandolo della matassa 6 
nell'aggressività. Se trova una 
valvola, una via di sbocco, si 
trasforma in vitalità. Altrimenti.. 
produce scoppi isterici, che Ri
sono il segno di uno squilibrio, '' 
un difetto della maturazione. 
In alcuni sport, come il rugby, 
se ii giocatore perde la palla si 
rilà con l'avversario, che strin
ge in un abbraccio. La carica 
esplosiva diventa allora ag
gressività vitale, calore, contat
to tra un corpo ed un altro. Nel <:• 
calcio questo meccanismo e e 
come amputato. Ed ceco che 
interviene la coperta di Linus». -

Dietro la maschera, il calcio • 

mostra altre maschere, in un 
gioco pirandelliano che po
trebbe non avere mai fine. Ha 
il volto di Hyde, come in prima 
battuta teorizza Antonio Papa 
partendo dalle origini; o i tratti 
nevrotici di Linus che emergo
no dalla seconda ricostruzio
ne, opera di Maurizio Stupig
gia? Il gioco continua. 

«In realta, fin dalle origini il 
calcio era diviso tra due ani
me: una che considerava il 
football uno sport da combatti
mento, nel quale dovevano 
prevalere valori come la vigo
ria, la resistenza al dolore, ed 
anche la sovrapposizione del
la prestanza fisica e dell'astu
zia sull'avversario. Ma quasi 
subito spunta una teoria che 
potremmo ch'amare garanti
sta. I suoi fautori ritengono ne
cessario preservare l'incolumi
tà dei contendenti e predicano 
il rigore nei confronti di chi 
esagera con l'agonismo». 

Un atto di nascita ambiguo: 
il mite Jckill si mostra a lianco 
del torvo Hyde. L'ufficiale del- I pallone: l'oscuro oggetto del desiderio dei calciatori 

; Lo sciatore ha fatto ieri ii suo rapporto, ribaltando le accuse 

Tomba difende lo slalom in blu 
«Quel poliziotto cerca pubblicità» 
Continua la querelle fra lo slalomista azzurro, che 
l'altro ieri si è divertito a fare un po' di zig zag fra le 
macchine vicino a Belluno, e il poliziotto che lo ha 
fermato quando lo ha visto sulla sua Alfa 164 con 
una sirena blu sul tetto. «Il mio è stato un intervento 
in una situazione di emergenza per ripristinare il, 
traffico. Nulla di più, c'era una signora in stato di 
agitazione», spiega il bolognese. 

LORENZO BRI ANI 

• • «Assurdo, mi fa piacere 
che Alberto Tomba faccia no
tizia anche quando succedo
no stupidaggini di questo tipo, 
ma mi sembra che sia stato 
superalo il limite. Questo «ca
so» denoia quanto sia grande 
la popolarità di Alberto». A 
parlare è Paolo Comellini, il 
manager dello sciatore azzur
ro. Il bolognese non parla, si 
sta allenando ed è pratica
mente impossibile avvicinarlo 
. La sua «quiete» e, per forza di 
cose, un passo obbligato. Ci 
sono tabelle e obiettivi da ri
spettare e raggiungere. 

Intanto, viste le polemiche 
scoppiate per l'annuncio fatto 
da un poliziotto dì presentare 
un rapporto contro Alberto 
Tomba per l'uso di un lam
peggiante durante un ingorgo 

stradale, il campione bolo
gnese si e presentato ieri po
meriggio alla stazione dei ca
rabinieri di Vigo di Fassa, do
ve si trova in allenamento, per 
redigere a sua volta un pro
prio rapporto sull'accaduto. 

» Tomba ha confermato che 
il suo è stato un intervento in 
una situazione di emergenza 
per ripristinare il traffico su 
una strada intasata a causa 
del maltempo e di una «Mer
cedes» guidata da una donna 
in preda a stato di agitazione 
che si era bloccata perche pri
va di catene e aveva paura di 
proseguire. 

Tomba racconta di essere 
stato «allertato» dagli stessi au
tomobilisti che provenivano 
in senso contrario e segnala
vano la presenza della vettura 

della donna. Con l'aiuto an
che di un ufficiale dell' Aero
nautica, Tomba è cosi interve
nuto aiutando la donna a cal
marsi ed a riprendere la mar
cia sbloccando la lunga co
lonna. 

Il bolognese, che e sottuffi
ciale dei carabinieri, non ha 
commentato il comunicato 
della Asaps (l'Associazione 
sostenitori e amici della poli
zia stradale) ribadendo il so
spetto che il poliziotto «stia 
cercandosi pubblicità» a sue 
spese. «E davvero singolare -
ha detto Tomba - che questo 
signore vada ad annunciare ai 
giornali che farà un rapporto 
prima ancora di presentarlo». 

L'Associazione sostenitori e 
amici della polizia stradale 
(l'Asaps, appunto) appoggia 
l'agente di polizia Pierandrea 
Zanocco. di Venezia, che ha 
annunciato un rapporto nei 
confronti di Alberto Tomba, 
che il giorno di santo Stefano 
ha usato sulla propria vettura. 
un'Alfa 101. un lampeggiante 
blu |>or superare la colonna di 
vetture in coda a causa della 
neve, nei pressi di Cortina. 
•Bene ha fatto il poliziotto a ri
levare l'infrazione, diversa-

l'anagrafe che firma il docu
mento e Antonio Papa, sessan-
tasci anni, ordinario di Storia 
contemporanea all' università 
di Salerno. Un docente univer
sitario con l'hobby di frugare 
nella vita e nelle storie dello 
sport. Passione che ha partori
to diversi saggi sulle origini del 
calcio e sul movimento ginna
stico in Italia. Ultimo fruito e la 
«Storia sociale del calcio in Ita
lia», scritta in collaborazione 
con Guido Panico, altro do
cente dell'ateneo salernitano, 
edito di recente dal Mulino. 

Ma Linus toma alla carica 
per rivendicare i propri diritti. E 
affida la sua causa a Maurizio 
Stupiggia, psicoterapeuta di 
trentotto anni, che a Bologna 
ha fond ito, insieme a Jerome 
Liss psichiatra che vanta ami-
< i/i.i <_ collaborazione con per-
son 4,pi come David Cooper e 
Ronald Laing, una scuola di 
biosistcmica in cui i principi 
del lavoro corporeo di Wi
lhelm Reich sono connessi al 
concetto di sistemica, derivato 
dalla teoria dei sistemi. •• 

I Stupiggia e categorico noi 
perorare le ragioni del suo 
cliente. «Nel calcio il contatto 
con l'avversario e ridotto, cir
coscritto: non ha quella con
cretezza, quella immediatezza 
che ha nel rugby, che e più vio
lento come struttura ma molto 
meno negli elfetti. Per cui nel 
calcio, se perdo la palla, e co
me se perdessi tutto. Il campo, 
allora, diventa il luogo della 
finzione, della simulazione, il 

teatro su cui si agita la masche
ra di un carattere infantile. Ed 
ecco la coperta di Linus. che e 
la metafora di un concetto pi-
scologico complesso, quello 
dell'oggetto transizionalc crea
lo dallo psicanalista Donald 
Winnicot. Ma qui. forse, occor
re un supplemento di spiega
zione». 

Eccome se occorre: la d'uo
po, direbbe Totù. E Stupiggia 
spiega: «L'oggetto transiziona
lc, la coperta cui Linus si ab
barbica, è lo strumento che se
gna il passaggio dell'individuo 
dalla quasi simbiosi con la ma
dre verso l'autonomia. Mentre 
si stacca, l'individuo ha ancora 
bisogno di stampelle per af
frontare il mondo, ha bisogno 
di un oggetto che controlli ma
gicamente. Cor. l'oggetto tran- -
sizionale. la coperta da cui U-
nus non riesce a staccarsi, può 
(arci quello che vuole, e gra
dualmente l'individuo si scio
glie dal primitivo senso di on
nipotenza. I calciatori si ferma
no a metà strada; e la palla . 
rappresenta la loro coperta di 
Unus: guài a portargliela via». 

I*a storia non abbandona il 
campo. Per bocca di Papa, tor
na a far sentire la sua voce e a 
tessere la sua spiegazione. «Le 
due anime del calcio si sono 
intrecciate nel corso di oltre 
cento anni. Influenzando in un • 
modo o in un altro i giudizi ar
bitrali. Del resto, già nel 1863, 
quando si riunirono le prime 
società nella zona di Londra, 
ci si chiedeva se fosse lecito af

frontare l'avversario con lo 
sgambetto, la spinta, la tratte
nuta. La scuola inglese, ad 
esempio, considerava con una 
certa benevolenza lo scontro 
fisico, ammettendo anche la 
carica al portiere, per un certo 
periodo ammessa anche in 
campo - internazionale, poi 
abolita, quindi ripristinata». 

Linus interviene: deve finire 
di esporre le sue tesi. Che mot-

. tono i calciatori alla stregua 
dei bambini. «Certo- sostiene 
Stupiggia-. - Per riprendere 
Winnicot. se si interrompe la 
continuità dell'esperienza del
l'oggetto transizionalc, cioè se 
qualcuno ti frega la coperta di 
Linus, la reazione e il tentativo 
di recuperare il bene perduto. 
E, per farlo, si diventa ladro o 
bugiardo. Si scatena un mec
canismo di violenza, di ritor
sione sull'altro. La ragione sta 
nelle condizioni in cui i calcia
tori vivono, in cui sono allevali, 
è il caso di dire. E nella logica 
del business che esercita una 
pressione insopportabile, al
l'insegna dello slogan che 6 
importante vincere non essere 
il migliore: se ti frego, sono mi
gliore di te». 

Una . conferma, indiretta, 
sembra fornirla la storia. «Che 
succede in Italia?- insinua Pa
pa-. In linea ufficiale trion'a la 
teoria garantista. Ma nel 1909 
Ara, un mediano, giocatore di 
quella Pro Vercelli che si ap
prestava a dominare per alcu
ni anni il campionato, conia 
un aforisma che diventerà la 

mente avrebbe commesso lui 
un'omissione», commenta 
l'Asaps, che prosegue: «se si 
dovesse consentire l 'uso.di 
lampeggiatori su tutte le mac
chine private dei circa 300mi-
la appartenenti alle forze del
l'ordine (che espletano, loro 
si , veramente la loro funzio
ne) , le strade italiane divente
rebbero dei luna-park». Se 
l'interpretazione esalta doves
se essere considerata quella 
del campione dello sci, che e 
sottufficiale dei carabinieri, 
l'Asaps «valuterà l'opportunità 
di distribuire lampeggiatori 
blu per le auto private degli ol
tre undicimila agenti della 
stradale». L'Asaps rileva che il 
codice della strada non preve
de ipotesi di uso del segnale 
supplementare su auto priva
te e che l'utilizzo del solo lam
peggiante blu «non esonera 
dal rispello delle norme di 
corn|x>rtamento». Tomba ha 
spiegato l'episodio sostenen
do di essere intervenuto, con 
lampeggiante e paletta, per 
sbloccare un ingorgo e far 
procedere I" auto di una si
gnora che ostruiva il tralfico? 
Ma quanto e bravo questo ca
rabiniere... Alberto Tomba, il carabiniere più famoso d'Italia 

Carraro, dalla poltrona di sindaco a quella del doping 

massima preferita di quanti 
prediligono uno spettacolo più 
gladiatorio: il calcio non e uno 
sport per signorine». 

Le maschere del calcio si 
moltiplicano. Tocca raccapez
zarsi, a questo punto, tra si
gnorine trepide, maschioni 
ruggenti e bambini che. perdu
to il giocattolo, strepitano, si 
dimenano come ossessi e mol
lano calcioni. Stupiggia ripro
pone i suoi mocciosi scorbuti
ci. «La struttura adulta incanala 
l'aggressività connaturata, 
crea degli steccati con il rispet
to delle regole, delle persone, 
dell'altro. 1 calciatori, però, vi
vono in una situazione che sol
lecita piuttosto il loro lato in
fantile. Sottolineato, inoltre, 
dal ruolo dell'arbitro. Alla sua 
figura è data un'importanza 
eccessiva, che crea in campo 
una struttura paternallstica, 
autoritaria. In altri sport non e 
cosi: nel basket l'arbitro è im
portante, però ce ne sono due; 
nel rugby, poi, si assiste ad una 
sorta di autogestione, con l'ar
bitro che limita al minimo indi
spensabile i suoi interventi». 

Non e finita. Anche l'austero 
Papa, accantonando il raccon
to del passato, si lancia in una 
diagnosi del presente e tira 
fuori una nuova maschera, 
non meno inquietante di quel
la del bambino difficile. «Il cal
cio moderno tende alla robo
tizzazione. Già da prima della 
seconda guerra mondiale. In 
buona parte e l'effetto natura
le dei progressi che raggiungo-

Franco Carraro, ex sindaco di Roma, ex ministro, ex 
presidente di Lega calcio e Coni, è il nuovo presi
dente della Commissione d'indagine sul doping del 
Comitato olimpico. Sostituisce il giudice Armati, la 
cui nomina era stata bocciata dal Consiglio superio
re della magistratura. «Sarò tappabuchi per qualche 
mese, in attesa di sapere come lo sport si dovrà 
comportare in questo settore» ha detto Carraro. 

NOSTRO SERVIZIO 

M i ROMA. La Commissione 
d'indagine sui casi di doping 
del Coni ha un nuovo presi
dente: I-ranco Carraro, che so
stituisce il giudice Giancarlo 
Armati. l.o ha deciso ieri la 
giunta • esecutiva dell'ente 
si>ortivo. riunita in via straordi
naria dal presidente Mario Pe
scante L'intervento del Consi

glio supcriore della magistratu
ra, che aveva bocciato la no
mina di Armati perche magi
strato, ha portato, dunque, al
l'elezione - di -•• Carraro a 
presidente della commissione 
d'indagine. Il neo eletto e una 
vecchia conoscenza del «pa
lazzo» dello sport. Membro del 
consiglio nazionale del Coni 

Franco Carraro 
e il nuovo 
presidente 
•ella 

Commissione 
d'indagine 
sul doping 
del Coni 

dal dicembre del 't>2, ne e di
ventato presidenlc nell'agosto 
del '78 e c'è rimasto per buona 
parte degli anni 80, per diven
tare |K>i ministro del Turismo 
negli anni preparatori del 
mondiale di calcio del 90 e. 
poi, sindaco della capitale dal 
dicembre dell'89. 

Carraro. padovano, 5-1 anni, 
attualmente è neH'escciilivo 
del Coni in qualità di membro 
italiano nel Comitato olimpico 
internazionale. «Ci sono da 
concludere istruttorie. da 
aprirne altre - ha detto il prcsi-
denie del Coni, Mario Pescan
te, noli' annunciarti la nomina 
- speriamo che quello di Ar
mati, a cui diciamo grazie con 
alletto e simpatia, non sia un 
commiato detinilivo. Ci sono 
proposte in sede legislativa e il 
Coni farà la sua battaglia Imo 

in fondo perche lo sport non 
può rinunciare all'aiuto dei ' 
giudici. Ma dobbiamo prose
guire con decisione e per evi
tare qualsiasi atto clic |>ossa 
avere sapore di rivalsa e non 
pregiudicare le possibilità lutu-
re. abbiami) scelto Carraro co
me soluzione ixmle e anche 
per l'aiuto che ci potrà dare 
nei rapporti internazionali». 

Resteranno al loro jx>sto i 
membri della commissione 
che erano stati scelti da Arma
ti: gli avvocali l.ongo e Melan
dri e il professor Merli. Dopo 
avere sottolineato la «grande 
preoccupazione» per la deci
sione del Csm «non soltanto 
nello specifico, perche la pre
senza dei magistrati nelle com
missioni d'appello ha sempre 
funzionato da deterrente». Car
raro ha detto di avere capito i 
motivi alla base1 della richiesta 

dell.i giunta e di avere accetta
to «come tappabuchi, [>er 
qualche mese, anche se non 
ho la mentalità del magistrato 
e la piolessionalità in questo 
settore. Di coprire un buco in 
attesa di capire Ix-ne come lo 
s|X->rt si dovrà comportare, su 
questa come in altre vicende». 
Pescante ha successivamente 
precisato che i conlatti con ti 
Csn; proseguono ora in attesa 
di una divisione sulla richiesta 
di autorizzazione di due magi
strati che dovreblx'ro collabo
rare con la l-'edercalcio. «Mi so
no sentilo più volte col presi
dente Matarrese che domani 
verrà a trovarmi per parlare an
cora dell'argomento - ha am
messo il presidente del Coni -. 
Concerteremo ancora cosa fa
re e soche Matarrese vorreblx' 
a sua vniìa essere ascoltalo». 

no la tecnica, le tattiche, le 
strategie calcistiche. Basta ve
dere come si allenano le squa
dre: i giocatori diventano attori 
di un dramma, di una rappre
sentazione preparata. Ma il 
creativo resiste a tutto. 1 Baggio 
sono immuni dalla robotizza
zione, dalla serializzazione. 
Solo che dì creativi ne nasco- • 
no uno o due per generazio
ne». 

Di maschera in maschera, in 
un crescendo di incubi. 1-a vio
lenza si allarga, si trasmette 
agli spettatori. «Le situazioni di 
violenza simulata- sostiene 
Stupiggia-, che innescano i 
calciatori con le loro bizze, 
creano tensione sugli spalti. I-o 
spettatore, il tifoso, è come se 
(osse un altro giocatore, che 
vede nella squadra avversario 
un nemico da combattete. Il 
passo da spei'.atore ad attori 
della violenze e breve». Violen
za che, più sottile, psicologica, 
può passare anche attraverso 
la maschera dell'ufficialità, 
della sacralità isituzionale. che 
il calcio indossa sempre più 
volentieri. «Certe— conferma 
Papa-, il calcio oggi deborda 
dai suoi limiti, e soprawa luta
to, gli si attribuiscono valenze 
politiche e morali che non do
vrebbe avere, che in effetti non 
ha. Quando lo sport flirta con il 
Palazzo, e un male, un perico
lo. È la strada che porta alla 
simbiosi, allo sfruttamento e al 
dominio della politica sui fe
nomeni sportivi. E lo sport ri
schia di morire». 

Ippica. Eutanasia per First Sid 

Rogo di cavalli 
un'altra vittima 
M OZZANO EMILIA (Bologna). 
Continua il calvario dei cavalli 
vittime domenica sera di un in
cendio durante il trasporto da 
Roma a Bologna. Dopo la mor
te di «Park Avenue Kathy», nel
la notte di lunedi c'è stato un 
altro decesso: «First Sid» è stato 
anestetizzato e sottoposto a 
eutanasia dai medici della cli
nica chirurgica veterinaria del
l'Università di Bologna • una 
delle più attrezzate d'Europa -, 
che ha sede a Ozzano, a pochi 
chilometri dal capoluogo emi
liano. Il cavallo era in uno stato 
di coma giudicato irreversibile. 
Sono invece stazionarie, «con 
tendenza a leggero migliora
mento», le condizioni di «Co
lumnist» e «Mcadow Prophet». 
ma la prognosi rimane comun
que riservatlssima. 

I quattro cavalli erano rima
sti gravemente ustionati nel
l'incendio del furgone-van 
condotto da 1-oris Suzzi. 41 an
ni, a bordo del quale stavano 
viaggiando sul tratto appenni
nico toscano dell'Autostrada 
del Sole, diretti all'allevamento 
trottatori di scuola svedese di 
Argelato <Bologna). Domeni
ca pomeriggio avevano parte
cipato, all'ippodromo romano 
di Tor di Valle, al Gran Premio 
Gaetano Turilli: aveva vinto 
Meadow Prophet. L'incendio, 
provocato forse da un mozzi

cone di sigaretta lanciato da 
un finestrino e finito acciden
talmente nel van, aveva sùbito 
fatto una vittima: «Park Avenue 
Kathy», cavalla americana di 
proprietà svedesi-. 

Lunedi è giunto dalla Svezia 
l'allenatore dei quattro puro
sangue. Bjom Lindberg. aican-
cato dai proprietari dei cavalli 
e delle compagnie di assk ara 
zione (complessivamente ii 
valore dei quattro cavali: e sti
malo da esperti in sei miliardi 
di lire), di rendersi |>crsonai 
mente conto delle loro condì 
zioni. Lunedì sera e sialo lui. 
Lindberg. a firmare ti nulla 
osta per l'eutanasia di -l-'usì 
Sid». maschio baio di sei anni. 
un eccellente regolarista sve
dese sempre piazzalo nelle ul
time quattro gare disputate ai 
Italia, giudicato subito il pili 
grave dei tre cavalli, con astio 
nidi terzo e quarto grado MI le
sta, collo e gran parte del cor
po. 

Le condizioni degli aliti due 
cavalli. «Columnist» accusa un 
grave edema ixjlmonare. nini 
tre «Meadow !-*rophet» ha ripu
tato ustioni di terzo gratin su 
testa, collo e arti anteriori. 
«Columnist e Meadow Propilei 
sono sempre gravissimi - ha 
detto ieri pomenggio un 'ned, 
co - e la prognosi deve reslarr 
riservata-. 

Pallavolo, oggi In campo. Si gioca stasera ( ore 201 la 1 '.<•' gii >r 
nata del campionato di pallavolo. Queste le partite Toscana 
Maxicono Parma; Sislev Treviso-Jockey Schio; Milau vollev-
Ignis Padova; I.atte Giglio Reggio Emilia-Porto Ravenna: .Vpi 
tour Cuneo-Gabcca Montictìiari; Daytona Modcn.i-Sidis Ila 
ker Falconara; Mia Verona-Fochi Bologna. Inlanto la l»-g.; ha 
risolto il «caso Cuminetti» fra Fano e Prato. 

Nuoto d'oro. La statunitense Angel Martino ha stabilito ieri a S.i-
badell (Spagna) il nuovo primato del mondo dei .r>0 metn 
dorso in vasca corta, con il tempo di 27"9K. 

Nuotatori partiti. Ieri mattina sono partiti alia volta di Hong 
Kong i nuotatori azzurri che prenderanno parte alla Wotid 
Cup'. 

Olimpiadi. La tenda di Roald Amundsen. lo scopritore del Polo 
sud. non potrà esseri' esposta ai prossimi Giochi invernali m 
programma a Lillehammcr. Eslata, infatti, annullata la s|wdi-
zione che era partita con lo scopo di recuperare iicirAtitaridi* 
la tenda. 

Sci. L'azzurro Peter Runngaldier ha stabilito ieri a Bormio il mi 
glior tempo nella seconda giornata di prove della d i fesa li 
lx-ra di Coppa del mondo in programma iieroggi. 

Selc» innamorata. Dal dramma dell'aggressioni- e SIKX-I i.it.i 
un'avventura sentimentale Ira la tennista e lo studciilt' i he 
diede una mano ad immobilizzare l'uomo da cut era sta:,i ac
coltellala. 

Saronnl. L'ex campione del mondo, al suo ritorno dalli- lesi»-
natalizie, ha trovato la sua casa sottosopra: era stata visitala 
dai ladn. 


